
DECRETO-LEGGE 14 dicembre 2018, n. 135 

Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 
pubblica amministrazione. Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 11 
febbraio 2019, n. 12 (in G.U. 12/02/2019, n. 36). 

Art. 10-bis

(Misure urgenti in materia di autoservizi pubblici non di linea)

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, presso il Centro 
elaborazione dati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un registro 
informatico pubblico nazionale delle imprese titolari di licenza per il servizio taxi 
effettuato con autovettura, motocarrozzetta e natante e di quelle di autorizzazione per il 
servizio di noleggio con conducente effettuato con autovettura, motocarrozzetta e 
natante. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate le 
specifiche tecniche di attuazione e le modalità con le quali le predette imprese dovranno 
registrarsi. Agli oneri derivanti dalle previsioni del presente comma, connessi 
all'implementazione e all'adeguamento dei sistemi informatici del Centro elaborazione 
dati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, pari ad euro un milione per 
l'annualità 2019, si provvede mediante utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2018, n. 143. Alla gestione 
dell'archivio il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
((In caso di mancata iscrizione nel registro di cui al presente comma, ai soggetti di cui al 
primo periodo si applica la sanzione di cui all'articolo 11-bis, comma 1, lettera b), della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21, e in caso di omessa presentazione dell'istanza di 
aggiornamento dei dati inseriti nel medesimo registro si applica la sanzione di cui 
all'articolo 11-bis, comma 1, lettera a), della medesima legge n. 21 del 1992. I comuni 
accedono al registro al fine di verificare eventuali incongruenze dei dati ivi contenuti e 
procedono, in fase di prima applicazione del registro, alla ricognizione dei dati 
quantitativi relativi al numero delle licenze e delle autorizzazioni per ciascun comune, 
dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti all'esito della 
ricognizione dai medesimi effettuata. I comuni accedono al registro anche ai fini 
dell'adozione dei provvedimenti di competenza per i quali si renda necessario l'accesso 
ai dati contenuti nel registro e comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
i dati relativi agli eventuali provvedimenti di revoca o sospensione dei titoli abilitativi 
per il trasporto pubblico non di linea adottati.
Ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della citata legge n. 21 del 1992, l'accesso al registro, 
al fine di consultare i dati in esso contenuti, è altresì consentito alle regioni, alle province
e alle città metropolitane))
. 


